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Alessandro Penta è nato a 
Modena nel 1984. Laureato in 
psicologia, filmmaker autodidatta. 
Dal 2006 produce cortometraggi 
e documentari. Nel 2010 realizza 
il suo primo documentari 
ViaIppocrate45. Vive e lavora a 
Milano.
Alessandro Penta was born in 
Modena in 1984. He graduated 
in psychology and is a self-
taught filmmaker. Since 2006 
he produces short films and 
documentaries. In 2010 he 
made his first documentary 
ViaIppocrate45. He lives and 
works in Milan.
Filmografia
2012: Effetto Thioro 
2012: I pesci ci guardano 
2010: VIAIPPOCRATE45 
Thioro non lo sa, ma la sua sola presenza è la traccia di un incontro, mondi che si trovano e tentano di sconfina-
re l’uno nell’altro. Figlia di una mamma milanese e di un papà senegalese, la osserviamo muovere i primi passi 
nel nord dell’Italia per poi compiere il grande viaggio a Diol Kaad, un piccolo villaggio a est di Dakar. Thioro si li-
mita a scoprire il mondo e a gioire di ciò che c’è, che assaggia, che la diverte o le fa paura.  Dapprima la camera 
indugia, forse il timore di un adulto, di un estraneo che non sa come prendere in braccio un bimbo senza farlo 
piangere. Ma il  film cresce e si muove con Thioro fino a volare spedito nei suoi giochi, l’affianca, la segue, si 
sporca, quasi a sperare di reimparare la vita dai dettagli, come fa lei. Una storia d’amore senza moine, asciutta, 
vagamente timida che tuttavia non teme di colorarsi e cantare col mondo dell’altro. Sembra che le promesse 
diventino progetti e le speranze una volontà di riuscita. È “l’effetto Thioro” in tutta la sua concretezza. (c.z.)
Thioro does not know, but her mere presence is the trace of worlds attempting to meet, to cross over into 
each other. The daughter of a Milanese mother and a father from Senegal, we observe Thioro take her first 
steps in Northern Italy and then take a huge trip to Kaad Diol, a small village east of Dakar. Thioro just discov-
ers the world and rejoices in what she experiences, when it’s fun and even when it’s frightening. At first the 
camera lingers on a room, perhaps it’s the fear of an adult, a stranger who does not know how to take a child 
in their arms without making her cry. But the film grows and moves with Thioro, side by side, almost hoping 
to relearn life from the details as she does. The film is a love story without coaxing, slightly shy but unafraid 
to sing with it’s subjects. It is the “Thioro’s Effect” in all its concreteness. (c.z.)
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Alessandro Pugno è nato nel 
1983. Ha mosso i primi passi 
nel mondo delle immagini come 
assistente fotografo. Ha trascorso 
alcuni anni in viaggio, realizzando 
su quell’esperienza la mostra 
fotografica La giostra - tenutasi a 
Siviglia nel 2005 - e la raccolta di 
poesie Fili d’oro tra le ortiche. Nel 
2008 ha creato la Papavero Films 
con la quale ha realizzato i suoi 
documentari.
Alessandro Pugno was born 
in 1983. He took his first steps 
into the world of images as an 
assistant photographer. He spent 
several years on the road, and 
from his travelling came the 
photographic exhibition La giostra, 
held in Seville in 2005, and the 
collection of poems Fili d’oro tra 
le ortiche. In 2008 he created 
Papavero Films through which he 
made all his films.
Filmografia
2012: All’ombra della croce
2011: Le tre distanze
2008: La culla delle aquile
Nella valle dei caduti (Valle de los Caidos) sono sepolti circa 35.000 martiri della guerra civile spagnola. Tra questi 
alcune salme illustri, come quella di Francisco Franco e del fondatore della falange José Primo de Rivera. A 
poca distanza da Madrid sorge questo complesso monumentale, una chiesa scavata nella montagna dove si erge 
la croce più alta del mondo: per alcuni luogo di pellegrinaggio, per altri sinistra presenza di un passato ancora 
troppo inquietante. Ai monaci benedettini del vicino monastero è affidata la cura di questo luogo e l’istruzione di 
una cinquantina di bambini che vivono nel loro collegio. Alessandro Pugno segue con rispetto ma senza remore la 
vita del monastero, attraverso l’esperienza di un bambino al suo primo anno di scuola e di un novizio in procinto 
di prendere i voti. Una tranquilla e serafica quotidianità che si trasforma progressivamente nella resistenza ad un 
assedio, quello del mondo laico che rumoreggia all’esterno. (v.i.) “Ho lavorato quattro anni a questo film, si tratta 
di un progetto molto complicato, girato in un monastero in cui non era ancora entrata una troupe cinematografica 
e nel luogo di un conflitto ancora vivo ed attuale in seno alla società spagnola.” (A. Pugno)
The Valley of the Fallen (Valle de los Caidos) contains the graves of approximately 35,000 martyrs of the Span-
ish Civil War. Among them, there are the graves of some famous individuals, such as Francisco Franco and 
the founder of the Falange movement, José Primo de Rivera. This monumental memorial, including a church 
hewn out of a ridge and the tallest cross in the world, is not far from Madrid: for some it is a pilgrimage site, 
for others it is a sinister reminder of a past that is still too disturbing. The Benedictine monks of the nearby 
monastery are in charge of the site and of the education of approximately 50 children living in their boarding 
school. With respect, but without hesitation, Alessandro Pugno follows life in the monastery through the ex-
perience of a child in his first year of school and of a novice who is about to take vows. The calm and seraphic 
everyday life gradually turns into resistance to the siege of the lay world murmuring outside. (v.i.) “I worked 
on this film for four years: it is a very complicated project, shot in a monastery where no film crew had ever 
entered and in a site which symbolizes an unresolved conflict within Spanish society”. (A. Pugno)
